
                                   
 

 
UFFICIO STAMPA                                

Laura De Bortoli  
Via San Secondo 29 – 10100 Torino 

011.5662321 – ufficiostampa@aslto1.it – cell: 3346326275 

 
 

www.regione.piemonte.it/sanita   

 
 

 
 

 

Torino 13 maggio 2010 

 

 

Le Tac del Martini “non si toccano”. Lo ha stabilito a 

titolo definitivo con una recente sentenza il Consiglio di 

Stato che ha respinto il ricorso presentato da una ditta 

concorrente di rilievo internazionale che aveva partecipato 

alla gara d’appalto indetta dall’Asl To1 per la fornitura di 

tre tomografi assiali computerizzati. 

Dopo tre anni e due ricorsi giudiziari (il primo 

davanti al Tar e il secondo davanti al Consiglio di Stato) 

si conclude con esito positivo per l’Asl To1 “l’odissea” 

delle Tac dell’Ospedale di via Tofane, che ha rischiato di 

vedersi interrompere l’importante servizio svolto nel pronto 

soccorso e nel reparto di Radiologia da queste 

apparecchiature di ultima generazione.  

Una ditta concorrente aveva presentato un primo ricorso 

(già respinto) al Tar subito dopo l’assegnazione (nel 2008) 

dell’appalto di fornitura alla Toshiba Medical Sistem. Il 

tribunale amministrativo regionale per il Piemonte aveva 

dato ragione all’Asl ritenendo corretta la procedura di 

attribuzione del punteggio alle partecipanti e i criteri di 

valutazione delle offerte. Nuovo ricorso e nuovo recente via 

libera, questa volta del Consiglio di Stato, che ha posto 

definitivamente la parola fine a una vicenda che rischiava 

di veder interrotto un servizio fondamentale per gli utenti 

del nosocomio “respingendo l’appello” (così recita la 

sentenza). 

“Abbiamo affrontato il complesso l’iter amministrativo 

prima presso il Tar Piemonte e poi presso il Consiglio di 

Stato serenamente – spiega il direttore generale dell’Asl 

to1 Ferruccio Massa – convinti della bontà del nostro 

operato. L’unica nostra preoccupazione era che potesse anche 

solo temporaneamente venir sospeso l’utilizzo delle Tac a 

causa degli accertamenti dei periti dei tribunali. 

Fortunatamente il servizio non è mai stato interrotto i 

nostri utenti non hanno patito alcun disagio e potranno 

continuare a usufruire di apparecchiature digitali 

all’avanguardia”. 

 

 


